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2.1.1. Argomenti svolti 

Rapporto fede-scienza. 
·      Le categorie cristiane con cui si esprime l’idea di Dio nella società contemporanea. 
·      Il processo di secolarizzazione e l’ateismo contemporaneo: cause storiche, realtà culturale 

attuale. 
La dottrina sociale della Chiesa: significato dell’amore umano, del lavoro, del bene comune, 
dell’impegno per una promozione dell’uomo nella giustizia e nella verità. 

·      I principi fondamentali della dottrina sociale della Chiesa espressi nelle lettere Encicliche Rerum 
Novarum, Centesimus annus, Dei Verbum. 

·      Il significato del lavoro, del bene comune nella prospettiva della promozione umana. 
La vita umana ed il suo rispetto: affermazione dell’alienabile dignità della persona umana, 
del valore della vita, del primato della carità. 

·      La vita nel suo costituirsi: ambito personale e familiare. 
·      La dignità della persona umana, il valore della vita, aborto ed eutanasia. 
·      Intolleranza e solidarietà, autodeterminazione e diritti fondamentali della persona. 

La questione ecologica. 
·      Nuovo rapporto dell’uomo con la natura, con il proprio simile, con il mondo dei valori. 
·      Manipolazione della natura, genetica ed ecologia. 

2.1.2. Nota dell’insegnante 

2.1.2.1. Criteri che hanno ispirato la scelta degli argomenti 

La scelta degli argomenti è stata finalizzata a guidare i ragazzi a confrontare la visione cristiana 
cattolica con altri sistemi di significato presenti nella società contemporanea. L’alunno che vive 
nella cultura laica deve essere guidato a scoprire le verità normative dei principi etici e della prassi 
cattolica attraverso l’accostamento alla tradizione e all’insegnamento della Chiesa. 

2.1.2.2. Obiettivi di apprendimento (conoscenze, competenze, abilità) 

Conoscenze: gli alunni conoscono i principi fondamentali della morale cristiana, l’insegnamento 
della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia, conoscono, infine, la dottrina sociale della 
Chiesa in relazione al significato del lavoro, al valore dei beni, alle scelte economiche, ambientali e 
politiche. 
Competenze: gli alunni sanno riconoscere la tensione tra realtà ed ideali, tra limiti dell’uomo e 
azione dello Spirito nella vita personale e sociale, sanno confrontare il messaggio cristiano con gli 
altri provenienti dall’ambiente sociale in cui vivono, sanno riconoscere in situazioni e vicende 
contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il comandamento dell’amore. 
Abilità: gli alunni sanno individuare il rapporto tra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali dei 
cattolici, sanno motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella 
vita dalla nascita al suo termine, sanno riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della 
Chiesa e gli impegni per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato. 

2.1.2.3. Metodi di insegnamento scelti 

I contenuti sono stati proposti avendo come punto di riferimento la dimensione storica, 
antropologica, fenomenologia. Si è partiti dall’analisi del fenomeno religioso per poi analizzare la 
corrispondenza con la realtà storica dell’uomo. 



I metodi adottati sono stati i seguenti: 
·      lezioni sia frontali sia dialogate; 
·      conoscenza diretta, per quanto possibile, delle fonti, affinché gli alunni sappiano rendere ragione 

delle proprie valutazioni; 
·      sollecitazioni continue ad intervenire con spirito critico nel dibattito; 
·      sollecitazioni continue a saper dar conto della propria posizione, nel rispetto di quella altrui. 

2.1.2.4. Strumenti, spazi, tempi 

Gli strumenti utilizzati sono stati il libro di testo, la Sacra Bibbia, i documenti del Magistero della 
Chiesa 
Spazi: aula scolastica 
Tempi: gli argomenti sono stati svolti in circa 25 ore di lezione. 

2.1.2.5. Criteri e strumenti di valutazione 

Si è effettuato un controllo formativo e un controllo sommativo. 
Controllo formativo: si è tenuto conto dell’atteggiamento dei singoli alunni e della classe nel suo 
complesso, nonché della partecipazione al dialogo educativo. 
Controllo sommativo: c’è stata più di una verifica orale durante il primo quadrimestre; nel secondo 
quadrimestre, alla data odierna è stata fatta una verifica individuale e soprattutto si è tenuto conto 
della partecipazione e dell'interesse dei singoli alunni e della pertinenza dei loro interventi. 
Il recupero di alcune carenze e lacune è stato effettuato in classe. 

2.1.2.6. Profitto raggiunto dagli studenti 

Nel complesso e senza eccezioni la classe ha conseguito un livello di profitto più che buono, sia a 
livello di conoscenze che di competenze e abilità. La partecipazione e l’impegno sono stati buoni. 
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